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USI TEMPORANEI

PARCO DEL LEGNO

Da anni il Comune di Reggio Emilia intraprende complessi progetti di riqualificazione e

rigenerazione attivando risorse sia pubbliche che private per raggiungere gli obiettivi di

qualità e sostenibilità territoriale che persegue, in quanto la rigenerazione di luoghi e spazi

pubblici è un fattore fondamentale non solo della qualità urbana ma anche della qualità

della vita delle persone.

Nel caso di Parco del Legno il Comune ha avviato nella primavera 2022 un percorso

sperimentale di riqualificazione urbana attraverso l’adozione del protocollo collaborativo di

Quartiere bene comune, ovvero attraverso un percorso di confronto e dialogo tra diversi

attori interessati, sia a scala di quartiere che a scala cittadina, al co-design della soluzione e

alla sua diretta gestione e valorizzazione, in modi e forme diverse, come le prassi della

co-governance urbana realizzano da anni.

Il Parco del Legno è un’area di 10.000 metri quadrati sita in via Cecati, originariamente sede

delle serre comunali, a forte valenza pubblica e ambientale, situata in posizione strategica,

fra il cimitero monumentale, il centro storico ed il quartiere Gattaglio. La fruizione di

quest’area era fortemente compromessa, in quanto, dopo la cessazione dell’ultima gestione

del parco nel 2014, l’intera area risultava in una stato di abbandono e la vegetazione incolta

inibiva la fruizione degli spazi.

Dall’ascolto e dai sopralluoghi effettuati preliminarmente dal Comune è emerso che ciò che

contraddistingue questo spazio è per molti la forte vocazione ambientale, la possibilità di

svolgere attività di agricoltura urbana e di didattica a disposizione di scuole e gruppi

organizzati, la possibilità che l’area diventi luogo per la ricerca e lo studio di tematiche

ambientali, con particolare riferimento alla biodiversità e alla lotta ai cambiamenti

climatici.

Le finalità dell’Amministrazione si sono pertanto indirizzate verso un processo fortemente

orientato a questi temi, con particolare attenzione alle opportunità del riuso temporaneo,

dell’inclusione sociale, culturale e generazionale, e della cura, custodia e guardiania del

Parco, anche avvalendosi di personale volontario.

A maggio 2022 il Comune ha emesso un bando per l'assegnazione di uno spazio all'interno di

Parco del Legno, pari a circa un quarto della superficie complessiva, con lo scopo di avere

un presidio fisso attivo che permettesse di riaprire da subito questo spazio e di valorizzarlo

con attività coerenti con la sua vocazione. Il bando è stato aggiudicato dalla società

floro-vivaistica Fiori Ribelli, che a gennaio 2023 ha firmato con il Comune un accordo d’uso

temporaneo gratuito della durata di 9 anni per la concessione dell’area e l’insediamento

della propria attività commerciale, a fronte della manutenzione ordinaria dell’intera

superficie del parco e dell’attivazione di un progetto sociale di interesse generale per la

comunità.

Durante la primavera 2023 sono state realizzate da Fiori Ribelli le componenti

infrastrutturali e le attrezzature del vivaio; sono state installate due serre fredde ed è stato
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sistemato in parte il patrimonio verde esistente. È stata inoltre installata una casetta in

legno che verrà utilizzata per corsi, workshop, didattica, laboratori organizzati dal vivaio,

ma che sarà anche messa a disposizione ad utilizzo gratuito o a prezzo calmierato per

scuole, associazioni e per chiunque vorrà organizzare un proprio laboratorio o un progetto

sociale in questo spazio. Il vivaio è ufficialmente attivo da giugno 2023.

Nel contempo, a partire da un sopralluogo nel parco con i cittadini, è stata avviata la prima

fase del Laboratorio di quartiere di Parco del Legno; si è pertanto costituito un gruppo di

lavoro formato da rappresentanti di Enti, Istituzioni Scolastiche, Centro Sociale, Cooperative

Sociali, Associazioni del Terzo Settore, Istituzioni private, cittadini, imprenditori, studenti,

volontari. I referenti del Servizio Politiche di Partecipazione, insieme al Servizio Ambiente,

hanno individuato un percorso di lavoro, con l’intento di condividere e definire insieme le

fasi necessarie per la riqualificazione del Parco del Legno, attraverso l’individuazione di

alcune tematiche che ne costituissero l’ossatura portante.

Nell’ambito dei tre incontri di laboratorio svolti tra ottobre e novembre 2022, attraverso il

metodo del Planning for Real ("pianificazione per davvero") sono state condivise e declinate

tra i partecipanti, cittadini, esperti botanici e progettisti, le modalità di intervento, sia sul

piano strutturale, che porteranno a modificare in parte l’attuale assetto degli spazi del

Parco, sia sul piano della definizione dell’identità di questo luogo. Tenendo conto che Parco

del Legno è un luogo centrale della città, considerate le caratteristiche ambientali molto

connotate e le relazioni articolate con le realtà pubbliche e private esistenti, considerate le

diverse esigenze e molteplicità di funzioni individuate durante il percorso di lavoro, sono

stati messi a fuoco alcuni aspetti fondanti il processo di recupero.

● Accessibilità. Un luogo facilmente raggiungibile dal centro storico, ben collegato ai

quartieri limitrofi attraverso una rete di percorsi tra varie zone della città, tenendo

conto anche delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali già esistenti.

● Naturalità. La vegetazione rustica e la storia di questo luogo sono stati riconosciuti

come elementi di grande qualità, da valorizzare e preservare, rendendo questi

aspetti naturalistici dominanti, qualificanti e in grado di differenziare questo parco

da altre zone verdi della città; sia dal punto di vista ambientale, rispetto al tema del

cambiamento climatico, sia dal punto di vista pedagogico ed educativo, rispetto al

potenziale dell'educazione in natura.

● Attrattività. Un parco adatto a diversi usi e funzioni, che sia attrezzato per ospitare

una molteplicità di persone, utenti e target in relazione dell’età (0-99 anni), rispetto

alla diversità di esigenze e desiderata (giovani, anziani, studenti, famiglie, sportivi,

etc.) e rispetto alle possibili attività che da svolgere nei vari punti del parco.

● Cura. Un parco ben curato, sicuro e presidiato, anche in base ai ruoli che i vari

stakeholder coinvolti nel processo di co-progettazione assumeranno nell’ambito

dell’Accordo, nell’ottica di definire un gruppo di soggetti che si assuma una

co-responsabilità e si impegni per la messa a valore, la cura e la sicurezza del parco.

Dato che i tempi per la realizzazione dei lavori e la successiva riapertura in via definitiva del

parco erano per necessità tecniche lunghi e non prevedibile con certezza, all’interno del

laboratorio di quartiere è emersa la volontà di organizzare un’iniziativa in itinere, in cui

sperimentare una temporanea apertura alla cittadinanza dello spazio allo stato attuale.
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Una prima apertura di Parco del Legno è avvenuta a settembre 2023 attraverso

l’organizzazione di due giornate di attività nel parco, che hanno portato i cittadini ad

avvicinarsi a questo luogo, restituendo al tempo stesso le vocazioni che contraddistinguono

la natura “rustica e selvatica” dei suoi spazi. Questa iniziativa è servita come banco di prova

per il gruppo di lavoro e ha permesso ai partecipanti al laboratorio di quartiere di

sperimentare una collaborazione vera e propria e di provare concretamente che cosa

significa impegnarsi nella cura, valorizzazione e animazione di questo luogo, valutando in

questo modo l’interesse ad un proprio impegno attivo nella successiva fase di

co-progettazione.

Ripartendo dall’esito della sperimentazione di Silvano Urbano, a marzo 2024 è partita la

seconda e ultima fase di laboratorio di cittadinanza, con l’obiettivo di definire insieme ai

partecipanti un programma di attività e iniziative nel parco che promuova la cultura del

rispetto dell’ambiente, la socialità, la didattica in natura, il benessere fisico e mentale, con

l’obiettivo di animare il parco e renderlo un luogo aperto e vivace per la comunità, senza

mai contraddire la sua vocazione rustica e naturalistica. Per facilitare la co-progettazione, il

lavoro è stato organizzato per tavoli tematici, a cui ciascuno è stato libero di partecipare

secondo il proprio interesse a contribuire alle relative progettualità.

Questa ultima fase di laboratorio si conclude ora con la sperimentazione dell’uso

temporaneo del parco per la stagione estiva 2024 con l’obiettivo di rafforzare la rete di

relazioni e la collaborazione tra le realtà attive nel quartiere e valorizzare questo spazio con

attività e iniziative per aumentarne l’attrattività e generare una frequentazione abituale del

parco da parte dei cittadini.

Dal percorso di co-progettazione sono emersi i temi che hanno portato ad impostare le

progettualità secondo le seguenti tematiche.

● Coordinamento del gruppo, gestione e sicurezza, cura e pulizia ordinaria degli spazi;

● Eventi culturali e di animazione organizzati al Parco del Legno con ampio richiamo

di persone, indicativamente una volta al mese da maggio a settembre, che occupano

l’intera superficie del parco;

● Rassegna di appuntamenti fissi ogni mercoledì in fascia tardo pomeriggio/sera che

animeranno il parco per tutta la stagione estiva per creare continuità e affezione

nella frequentazione dello spazio;

● Piccole iniziative sportive e ricreative con l’obiettivo di generare una

frequentazione leggera e continuativa del parco da parte delle persone del quartiere

e delle zone limitrofe della città.

I lavori di sistemazione e infrastrutturazione secondo il progetto architettonico esito delle

istanze raccolte durante la prima fase di laboratorio, che verranno realizzati nei prossimi

mesi, renderanno il parco più accessibile e fruibile, oltre che adatto anche ad altre tipologie

di progettualità, al momento ancora non realizzabili per la mancanza di servizi di base.
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SCHEDA PROGETTO 1

ESTATE A PARCO DEL LEGNO

ORGANIZZAZIONE, COORDINAMENTO E CURA DEL PARCO

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Teatro dell’Orsa, Fiori Ribelli snc, Legambiente Reggio Emilia odv,

Coop. Rigenera, Officina Natura Maestra, Nido d'infanzia Rodari,

Scuola dell'infanzia Robinson, Bioserra Beretti, UISP Reggio Emilia

aps, Coop. La Vigna, Comune di Reggio Emilia

Responsabili: Teatro dell’Orsa, Fiori Ribelli snc, Coop. La Vigna, Comune di Reggio

Emilia

Collaborazioni: Legambiente Reggio Emilia adv, Coop. Rigenera, Officina Natura

Maestra, Nido d'infanzia Rodari, Scuola dell'infanzia Robinson,

Bioserra Beretti, UISP Reggio Emilia aps.

Volontari:

DESCRIZIONE

Obiettivi: Obiettivo dell’azione è l’organizzazione del gruppo di firmatari

dell’Accordo di cittadinanza, di collaboratori e volontari per per la

gestione collaborativa del Parco del Legno come bene comune e

della comunicazione delle iniziative che avverranno per l’estate

2024 in questo luogo.

Il percorso parte dall’area verde di parco del Legno, bene pubblico

del Comune di Reggio Emilia, sul quale è stato attivato, a partire da

giugno 2022, un Laboratorio di quartiere, con l’obiettivo di

sperimentare l’istituto dell'uso temporaneo, finalizzato alla

gestione collaborativa dei beni comuni, così come previsto dalla

Legge Regionale n. 24/2017 (art. 16, Usi temporanei) e dal

Regolamento del Comune di Reggio Emilia.

I beni comuni sono quei beni che esprimono utilità funzionali

all’esercizio dei diritti fondamentali e al libero sviluppo delle

persone e rispetto ai quali la legge deve garantire la fruizione

collettiva, diretta e da parte di tutti, anche in favore delle

generazioni future. (Labsus, I ‘beni comuni’ e la Commissione

Rodotà, 2009). Un bene, dunque, per essere considerato come

bene comune deve essere caratterizzato da una forma di governo

che sia ispirata ed attui forme di partecipazione diretta delle
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comunità di riferimento alla cura e alla gestione del bene stesso.

Ciò significa che la titolarità di un bene comune e la sua gestione

devono considerarsi ‘diffuse’, al di là del titolo di proprietà.

L’uso temporaneo del Parco del Legno per l’anno 2024 si configura

pertanto come sperimentazione di una gestione collaborativa,

finalizzata a promuovere forme di collaborazione e

partecipazione tra il Comune di Reggio Emilia, associazioni,

cittadini e soggetti privati per la co-programmazione delle attività

di animazione e gestione degli spazi.

I firmatari dell’accordo di sperimentazione hanno condiviso alcuni

principi fondanti per favorire la costituzione di un gruppo di

soggetti motivati a collaborare con il Comune di Reggio Emilia per

la cura attiva e la valorizzazione del parco del Legno:

● preservare la sua identità naturale e rustica come

elemento qualificante e in grado di differenziare questo

spazio dagli altri parchi della città;

● puntare su alcune tematiche centrali in relazione alle

caratteristiche naturalistiche del parco e del suo contesto,

le problematiche ambientali connesse agli impatti del

cambiamento climatico, il valore pedagogico ed educativo

dei suoi spazi per l’outdoor education, la narrazione e il

laboratorio come strumenti artistici e culturali di

mediazione e comunicazione;

● promuovere un presidio attivo e quotidiano degli spazi,

tale da disincentivare comportamenti sconvenienti e

fenomeni di microcriminalità, nella direzione di una

maggiore percezione di sicurezza e una più attenta cura del

parco;

● animare la stagione 2024 al parco del Legno con il

progetto collaborativo basato sulla partecipazione civica,

perseguendo da parte di tutti i sottoscrittori il criterio

dell’uso non esclusivo degli spazi, in quanto l’accesso e la

fruizione degli spazi da parte della comunità, anche in

maniera informale, sono di per sé elementi di inclusione e di

accoglienza;

● coinvolgere attivamente la comunità e i cittadini della

città, con particolare attenzione ai giovani, alle scuole, alle

famiglie e agli anziani, anche in considerazione del fatto che

gli spazi verdi nell’area centrale della città sono un

elemento di forte attrattività urbana;

● costruire reti collaborative col territorio a partire dai

luoghi oggetto del percorso ‘spazi e parchi come beni

comuni’: Villa Levi, Palazzo Vecchio, il Giardino di Gabrina,

la Reggia di Rivalta.
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I PRINCIPI DEL PROGETTO DI GESTIONE COLLABORATIVA DEL

PARCO DEL LEGNO

Autogestione, Collaborazione, Co-responsabilità

Il progetto collaborativo si ispira ai principi di autogestione e

collaborazione e tende a rafforzare la responsabilizzazione

individuale e collettiva di tutti i partner dell’accordo di

sperimentazione.

La responsabilizzazione si concretizza nella collaborazione fattiva

che vede ogni singolo membro della comunità dei firmatari

dell’accordo concorrere all’attività di cura e gestione del luogo, al

di là della specifica attività che lo vede impegnato. Ogni partner,

secondo le modalità di gestione di concerto individuate, definisce in

che modo e in quali momenti mettere a disposizione del gruppo il

proprio tempo e le proprie competenze affinché altri membri della

comunità possano godere di spazi, strutture, competenze. Tale

principio consente che ogni attività svolta possa avere luogo in

futuro, in un’ottica di divisione equa dei carichi, dei costi e di

buona gestione del bene.

Al fine di perseguire tali obiettivi, il progetto collaborativo

individua gli strumenti operativi con cui garantire la co-gestione

degli spazi, la co-programmazione delle azioni progettuali e la

condivisione dei reciproci diritti e doveri, attraverso la definizione

di un’organizzazione interna chiara in cui siano esplicitate le figure,

le modalità e i momenti di coordinamento e di calendarizzazione di

attività e spazi.

Sostenibilità economica e trasparenza del bilancio

Il progetto collaborativo si ispira ai principi di sostenibilità

economica, ovvero le attività e i progetti che si svilupperanno

dovranno tenere conto della loro fattibilità in termini di benefici e

di impatti positivi, ma anche di costi e di risorse economiche,

umane e strumentali necessarie. Perciò è richiesto da parte di tutti

i partner il massimo impegno a contribuire alla buona riuscita del

progetto di gestione del parco del Legno, sposando appieno gli

ideali del progetto collaborativo e impegnandosi ad essere

propositivi, proattivi e mai chiusi o ostili verso le proposte di

qualunque partner dell’accordo, valutandone di concerto le

opportunità e i rischi, a beneficio di tutti.

Al fine di perseguire gli obiettivi, il progetto collaborativo individua

gli strumenti operativi più efficaci con cui garantire la copertura

delle spese e dei costi di gestione, compresi i costi del lavoro delle

persone e delle realtà coinvolte.
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Altresì, il progetto collaborativo si fonda sul principio della

trasparenza del bilancio. Tutti i partner firmatari dell’accordo si

impegnano a concorrere al bilancio del progetto collaborativo.

Convivenza e condivisione degli spazi

Il progetto collaborativo si ispira ai principi di convivenza e

condivisione degli spazi, pertanto individua e pianifica le attività, in

modo da garantire la massima flessibilità nella calendarizzazione

delle attività di ciascuno e tenendo conto in egual modo delle

esigenze di tutti.

Qualora vi siano decisioni urgenti da assumere con celerità che

siano connesse alla co-programmazione di attività e spazi e non sia

possibile coinvolgere e informare tutti i partner, i coordinatori

assumono la responsabilità della decisione e ne danno informazione

alla prima occasione utile, previa verifica della disponibilità degli

spazi e della loro fattibilità.

Condivisione delle decisioni e gestione del conflitto

Al fine di promuovere la formazione di un gruppo solido, coeso e

responsabile, le decisioni per l’attuazione dell’Accordo verranno

prese preferibilmente sulla base del metodo del consenso. Tale

metodo, è un processo decisionale di gruppo che ha come obiettivo

quello di pervenire a una decisione consensuale, cioè che non sia

espressione dell'accordo tra la maggioranza dei partecipanti, ma

che integri nella decisione anche le obiezioni o le proposte della

minoranza.

Qualora vi siano pareri divergenti e non si riesca con il metodo del

consenso ad arrivare a una risoluzione condivisa, le decisioni

potranno essere assunte a maggioranza qualificata, ovvero con il

parere favorevole dei gestori e di un numero di collaboratori tale da

arrivare alla maggioranza assoluta degli aventi diritto.

In presenza di conflitti non sanabili, sentite le parti e nell’interesse

generale del progetto collaborativo alla base dell’Accordo di

Quartiere, interviene nel processo decisionale l’Amministrazione

comunale. La decisione assunta sarà vincolante per le parti.

Ruoli e impegni dei partner del progetto collaborativo

Partner si definisce ogni firmatario dell’accordo di

sperimentazione. Un partner è tale perché si impegna a realizzare

eventi o attività nel corso della stagione, garantendo un supporto

concreto al progetto collaborativo del parco del Legno.

I soggetti coinvolti con specifici ruoli ed impegni nei confronti del

progetto collaborativo sono:
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- Comune di Reggio Emilia: è proprietario del bene, supporta,

nelle modalità che ritiene più opportune e in compatibilità di

bilancio, le iniziative e la gestione del parco, monitora il buon

andamento delle relazioni tra i partner, ha il ruolo di

supervisore e decisore finale in casi di conflitto, verifica

l’assolvimento da parte dei partner degli impegni economici

assunti. Può utilizzare gli spazi del parco previa comunicazione

ai responsabili del progetto collaborativo e in accordo con le

attività già calendarizzate;

- Soggetto privato gestore del vivaio: nell’ambito della

Convenzione di nove anni, stabilita tra Comune di Reggio Emilia

e SNC Fiori Ribelli, una zona del Parco del Legno è destinata a

Vivaio urbano. Fiori Ribelli, oltre a gestire l’area a loro

destinata, si impegna nella cura di tutta l’area del parco

attraverso gli sfalci del verde all’occorrenza e una piccola

manutenzione ordinaria che garantisca di tenere l’area ordinata

e pulita. Si occuperanno inoltre anche dell’apertura e chiusura

del cancello di accesso al parco in accordo con gli orari di

apertura dell’area del vivaio;

- Coordinatori/responsabili dell’organizzazione del progetto: si

impegnano a programmare incontri periodici di coordinamento,

creare e tenere aggiornato un calendario condiviso delle

attività, gestire gli spazi e l’apertura/chiusura del parco,

supportare la comunicazione delle attività, supportare tutti i

partner per meglio svolgere i propri eventi e attività, effettuare

interventi di cura del luogo derivanti dai propri eventi ed

attività;

- Collaboratori: si impegnano a partecipare agli incontri di

coordinamento secondo quanto condiviso, proporre e

organizzare le proprie attività in sinergia con i coordinatori,

effettuare interventi di cura del luogo derivanti dai propri

eventi ed attività, collaborare alla gestione economica del

progetto per la propria parte di attività e/o di utilizzo di

strutture comuni, rispettare gli accordi presi nel rispetto di

tutti.

Le attività proposte dai partner verranno sempre considerate e

valutate accuratamente negli incontri di coordinamento, cercando

tutti i modi per renderle attuabili all’interno del contesto del parco

del Legno.

Destinatari: Partner di progetto e cittadini.
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Contenuti progettuali: L'attuazione dei principi di cogestione attraverso strumenti e

attività:

1) co-programmazione delle attività e co-gestione degli

spazi;

2) strategie condivise per la comunicazione;

3) allestimento di infrastrutture temporanee comuni e

adempimenti relativi alla sicurezza

1) Co-programmazione delle attività e co-gestione degli

spazi

I temi che sono stati condivisi nel processo di co-progettazione sono

molteplici e hanno riguardato differenti dimensioni:

● mappatura delle competenze e delle disponibilità che ogni

partner può mettere in gioco;

● individuazione di ruoli e compiti chiari per chi coordina, ma

anche per i partner proponenti di attività, a fronte del

riconoscimento dell’attività di coordinamento in termini

economici;

● calendarizzazione di incontri operativi e di coordinamento

funzionali allo svolgimento delle attività, senza caricare in

modo eccessivo l’impegno di ciascuno, ma consentendo

altresì internamente al gruppo di progetto la condivisione

dei contenuti di tutte le attività prima dell’avvio effettivo

delle azioni.

2) Strategie condivise per la comunicazione

Il tema della comunicazione è uno degli elementi da portare avanti

a vantaggio dell’intero gruppo di progetto e di un buon riscontro in

termini di partecipazione alle iniziative.

Il progetto di comunicazione prevede la gestione collaborativa di

alcuni strumenti di comunicazione dedicati alle attività

organizzate nell’ambito dell’accordo con cui dare visibilità al

progetto collaborativo.

Gli strumenti dedicati alla comunicazione sono uno dei servizi

trasversali del progetto collaborativo, a disposizione di tutti i

partner affinché le attività organizzate nell’ambito dell’accordo

siano visibili, raccontate, promosse all’utente finale e finalizzate

all’ingaggio di partecipanti e di nuove collaborazioni. L’obiettivo è

promuovere e raccontare i molteplici aspetti che rappresentano il

luogo, le attività che si svolgono al suo interno, il gruppo di

progetto che le anima:

● chi siamo;
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● cosa facciamo e cosa offriamo;

● Parco del Legno,i suoi spazi e il suo contesto;

● qual è la nostra esperienza e la nostra storia.

Gli obiettivi si traducono nell’impegno a comunicare le iniziative

che si svolgeranno al Parco del Legno, sia con il sostegno da parte

del Comune, sia attraverso la condivisione dei contenuti prodotti

dai partner e condivisi attraverso i propri canali. Gli strumenti di

comunicazione di ciascun partner - sito internet, pagina

FACEBOOK, profilo INSTAGRAM - potrà essere veicolo di

comunicazione delle iniziative di tutto il gruppo che si svolgeranno

al Parco del Legno in questa stagione, affinché un più largo pubblico

sia costantemente aggiornato e così da mostrare che il luogo è vivo,

partecipato e pieno di iniziative.

Si prevede inoltre, a supporto della comunicazione digitale,

l’attivazione di strumenti cartacei dedicati ai programmi estivi. Tali

strumenti sono dedicati a target più tradizionali e abitanti del

quartiere.

Altresì, Il Comune di Reggio Emilia si impegna a promuovere le

iniziative per l’estate 2024 realizzate nei luoghi della città attivati

dal servizio partecipazione con l'istituto del riuso temporaneo. Gli

strumenti di comunicazione del Comune di Reggio Emilia nei quali

saranno condivisi i contenuti del progetto collaborativo sono tre:

● sito web https://eventi.comune.re.it;

● pagina facebook https://www.facebook.com/quaderno.re;

● profilo Instagram @Quaderno_re

● blog di QUAderno https://quaderno.comune.re.it/

● strumenti di promozione del cartellone Restate 2024.

Le modalità di condivisione dei contenuti di sito e social sono

periodiche. Nel libretto Restate, salvo disponibilità di spazio, sono

pubblicate le iniziative condivise nel laboratorio di quartiere nei

tempi concordati.

3) Adempimenti relativi alla sicurezza

Per garantire lo svolgimento delle attività secondo le indicazioni di

legge e nelle migliori condizioni possibili di sicurezza, Teatro

dell’Orsa aps, in accordo con gli altri partner di progetto, seguirà la

predisposizione del piano della sicurezza e dei relativi adempimenti

necessari in relazione alle attività calendarizzate nell’area di parco

del legno.

4) Cura e pulizia del Parco

Attraverso il progetto Aisthesis: pratiche, linguaggi e saperi

dedicati alla cura del parco del Legno, la Cooperativa la Vigna
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vuole cogliere l’occasione per adottare azioni ad inclusione sociale

e lavorativa nei confronti di detenuti in carico alla REMS di Reggio

Emilia. Con l’ausilio di un educatore, la cooperativa si propone di

aiutare alcuni detenuti/pazienti della REMS di Reggio Emilia nel

percorso di inclusione sociale e lavorativa al di fuori dell’istituto

penale. Il progetto prevede pertanto che un educatore della

cooperativa accompagni ogni volta n°2 utenti della REMS

nell’attività di cura e pulizia approfondita dell’intera area del parco

ogni mercoledì mattina, a partire da maggio fino a fine settembre.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

Risorse economiche:
Il Comune di Reggio Emilia assegna € 5.500,00 (IVA compresa) a

Teatro dell’Orsa per coprire le spese generali relative alle attività

di coordinamento del progetto, per le spese di consulenza

professionale relative al piano della sicurezza e agli adempimenti

correlati, per gli addetti antincendio e primo soccorso, per il

noleggio delle attrezzature necessarie (wc chimici, luci, etc).

Spazi: Parco del Legno, Bioserra Beretti, quartiere Gattaglio

Tempi: da maggio 2024 a dicembre 2024

Fasi: A) Entro maggio 2024: Avvio delle progettualità e progettazione di

dettaglio di ogni iniziativa a cura di ogni proponente e

predisposizione e lancio della comunicazione.

B) Entro dicembre 2024: realizzazione delle azioni progettuali e

partecipazione alle attività di monitoraggio, rendicontazione e

valutazione.

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione sulle attività svolte e rendicontazione economica delle

spese sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce

“Modulistica” sul sito www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - nel

rispetto delle normative in materia di protezione dei dati personali.

Indicatori progetto: 1) Resoconti degli incontri di coordinamento

2) Calendario condiviso delle attività

3) Conteggio delle attività e degli utenti partecipanti

4) Collaborazione nella fase di monitoraggio sulla parte qualitativa
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SCHEDA PROGETTO 2

ABITIAMO IL PARCO DEL LEGNO

TEATRO, CULTURA E LABORATORI ARTISTICI PER RICUCIRE I LEGAMI

CON LA NATURA E TRA LE PERSONE

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Teatro dell’Orsa APS, Coop. Soc. Rigenera, Fiori Ribelli snc, Nido

d’infanzia Rodari, Legambiente Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia

Responsabili: Teatro dell’Orsa APS, Coop. Soc. Rigenera, Fiori Ribelli snc, Nido

d’infanzia Rodari, Legambiente Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia

Collaborazioni: Officina Natura Maestra, Cooperativa La Vigna, Bioserra Beretti,

Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia di Reggio Emilia.

Volontari: Dario Davalli

DESCRIZIONE

Obiettivi: Abitiamo il Parco del Legno è la scheda progetto che traduce la volontà

dei soggetti proponenti di realizzare iniziative culturali e di animazione

del parco, per proseguire la sperimentazione dell’uso temporaneo di

questo luogo dopo l’esperienza della prima edizione di Silvano Urbano

avvenuta a settembre 2023. Con questo progetto si mira a:

● ideare e realizzare eventi culturali e spettacoli nell’estate del Parco

del Legno;

● stabilire una collaborazione fattiva tra le associazioni che fanno

parte del progetto collaborativo di Parco del Legno;

● farsi portatori dei valori condivisi nel corso del laboratorio di

cittadinanza e attuare le strategie comunicative comuni del progetto

collaborativo;

● contribuire a diffondere la conoscenza del luogo e del programma di

iniziative legate al progetto collaborativo.

Questo progetto ha inoltre lo scopo di favorire la riscoperta del parco, di

rafforzare il gruppo di lavoro attraverso la condivisione degli obiettivi

comuni, l’impegno nella cura, nella valorizzazione e nell’animazione di

questo luogo.
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Destinatari: Tutta la cittadinanza, con riguardo particolare a famiglie con bambini e

persone con fragilità

Contenuti progettuali:
Il teatro e la cultura hanno il compito di recuperare legami,

riaccendere fiducia, aprire alla convivenza. Il teatro invita ad

esplorare nuovi modi di vedere e di immaginare. E’ cura per la

persona e per lo sguardo. Il teatro prende forma di rito, anche

attraverso processi di laboratorio attivo, richiede la pratica

dell'ascolto creativo, riconosce ed elabora il presente.

Raccontare aiuta a riordinare il disordine della vita. Chi sa narrare sa

ben ascoltare. La parola è un’ancora, una lente di ingrandimento, un

cannocchiale per la visione dell’invisibile, c’è molto più di quello che

vediamo. Gli adulti non hanno meno bisogno dei bambini di storie e

di esperienze come questa.

Con queste iniziative si intende proporre spettacoli ed attività

culturali che abitino lo spazio del parco, che possano essere

un’esperienza attiva, sia spaziale che di immaginazione. Gli eventi

proposti richiamano all’idea delle persone che si ritrovano, ricuciono

insieme il tempo, trovano l’ascolto e si scambiano le memorie.

● Sabato 25 maggio ore 18.30

Nell’ambito di reggionarra 2024

IL DRAGO DALLA SETTE TESTE

Spettacolo itinerante al tramonto ispirato alle Fiabe italiane di Italo

Calvino a cura di Teatro dell’Orsa. Un sentiero di musica e parole per

attraversare il tempo lento delle storie, gli incanti, le prove da

superare grazie ai suggerimenti di invisibili aiutanti magici. Narrare in

natura è diverso dal raccontare negli spazi al chiuso: le parole sono

custodite dagli alberi, si fanno sorprendere dal vento, dalle nuvole,

dal sole, dall’apparizione di un animale.

Da 5 anni. Regia Bernardino Bonzani, Monica Morini; drammaturgia

sonora Antonella Talamonti; con Bernardino Bonzani, Monica Morini,

Lucia Donadio, Chiara Ticini, Franco Tanzi; musiche originali Gaetano

Nenna, Antonella Talamonti; ricerca drammaturgica Annamaria Gozzi;

scenografia Franco Tanzi. 

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

● Domenica 26 maggio dalle ore 10.00

Nell’ambito di reggionarra 2024

ECO-STORIE. RACCONTI DI PAESAGGI, ALBERI E PICCOLE CREATURE

Da 3 anni. A cura dei volontari di Legambiente Reggio Emilia odv.
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ERBARI FANTASTICI. LABORATORIO

Da 6 anni. A cura di Teatro dell’Orsa con la partecipazione di Franco

Tanzi e Casa delle Storie.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

● Mercoledì 5 giugno ore 17.30

Nell’ambito dell'iniziativa Tracce in città

SENTIRE SENTIERI DI PERCORSI NATURALI E URBANI

L’iniziativa promossa dal Nido d’infanzia Rodari consiste in una

passeggiata che partirà da piazza Fontanesi alle ore 17.30,

attraverserà il parco Cervi, passando poi per via Cecati fino al Parco

del Legno, per terminare nel giardino del nido Rodari con un buffet

dedicato alle famiglie del nido. In ogni punto citato del percorso

saranno presenti differenti forme documentative e situazioni agite

dai bambini insieme ai genitori. Presso il parco del Legno le famiglie

insieme ai bambini, si soffermeranno ad osservare alcune forme

documentative che permetteranno di leggere le tracce dei

trafficamenti dei bambini agendo i luoghi attraverso alcuni strumenti

capaci di focalizzare al meglio queste ricerche (cornici di carta, lenti

di ingrandimento, zone sonore, specchi).

L’iniziativa è riservata ai genitori e ai bambini del nido Rodari.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

● Martedì 18 giugno ore 17.00

ARAMBÌ tutti insieme - un picnic di storie

Porta un panno, libri e ciliegie. Tra gli alberi si potranno ascoltare

storie dal mondo senza confini e poi insieme… cherries book picnic!

Per partecipare basta poco: un panno, una manciata di ciliegie vere o

di parole, un libro, un albo illustrato che ti piace da condividere.

Per tutti, da 5 anni. A cura di Teatro dell’Orsa - Casa delle Storie.

● Mercoledì 17 luglio ore 18.30

CONTA CHE TI CONTO

Gioco-laboratorio di memoria e immaginazione su un grande gioco

dell’oca a cura di Teatro dell’Orsa. Basta un dado e si può giocare,

ogni casella ha una parola che chiama storie, accende memorie.

Per tutti, da 6 anni. Con Monica Morini, Annamaria Gozzi, Chiara

Ticini, Lucia Donadio.

● Giovedì 19 settembre ore 20.30

Nell’ambito di PoetaTerra/PoetaUrbano 2024 a cura di Teatro

dell’Orsa
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GIULIETTA E ROMEO

Spettacolo teatrale da uno studio sull’omonima opera di William

Shakespeare di Teatro Blu. In scena due anime che accanto al loro

sepolcro tentano di risvegliare i loro ricordi e di ripercorrere a ritroso

la loro breve e tumultuosa esistenza.

Per tutti, da 16 anni. Di e con Silvia Priori e Roberto Gerbolès.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

● Sabato 28 e domenica 29 settembre

SILVANO URBANO (2
a
edizione)

Seconda edizione della festa di Parco del Legno che ha dato avvio al

rilancio di questo luogo lo scorso anno con la prima sperimentazione

di un’attività all’interno del gruppo di co-progettazione.

La due giorni chiuderà la stagione estiva al parco. Le attività con il

supporto e la partecipazione di tutti i partner di progetto sono ancora

da definire nel dettaglio, con l’intento di coinvolgere tutto il

quartiere con animazioni culturali, giochi per bambini, laboratori e

attività per adulti.

Teatro dell’Orsa propone le seguenti attività teatrali e laboratoriali:

○ La nascita di Arlecchino, di Ortoteatro con Fabio Scaramucci,

spettacolo di storie e burattini, da 3 anni;

○ Laboratorio Arlecchino, di Franco Tanzi, laboratorio creativo

materico, da 6 anni;

○ Coro interculturale di Reggio Emilia, diretto dal maestro Gaetano

Nenna, canti dal mondo, per tutti.

Coop. Rigenera curerà la proposta artistica musicale prevista per la

parte conclusiva della giornata di sabato 28 con un concerto live (la

scelta dell’artista è ancora in corso di definizione). Proporrà inoltre

con la partecipazione di Officina Natura Maestra e la collaborazione

del gruppo scuout AGESCI Reggio Emilia 2 la realizzazione di

un’opera di arte vegetale collettiva attraverso la conduzione di un

atelier di intreccio libero su telai naturali, precedentemente

realizzati come base delle stesse, per la realizzazione di strutture

vegetali, nicchie e passaggi. Apprese alcune semplici regole di

fissaggio e struttura, verrà dato ampio spazio alla composizione

creativa attraverso la personale scelta delle forme e degli intrecci

che inanellano la materia vegetale. Esito sarà un’opera collettiva

partecipata all’interno dell’area verde del Parco del Legno come

arredo naturale in continua e possibile evoluzione in perfetta

armonia con la natura stessa del luogo. Dai 14 anni.

Legambiente propone per domenica 29 alla mattina un

appuntamento di plogging attraverso l’iniziativa Puliamo il Mondo,
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un’azione collettiva di cura e di pulizia del parco e delle aree

limitrofe del quartiere, allo stesso tempo concreta e simbolica, per

città più pulite e vivibili, per riappropriarsi del territorio. L’attività

prevede l’acquisto di kit contenenti cappellini, guanti protettivi,

pinze per rifiuti, pettorine e cartelli segnaletici, inclusa la copertura

assicurativa. Questo materiale verrà lasciato in dote al parco per le

future attività di plogging.

Verrà replicata inoltre l’attività di caccia al tesoro esperienziale

proposta nella prima edizione di Silvano Urbano. L’attività di gioco

sarà organizzata su varie stazioni di gioco attorno a Parco del Legno,

tramite prove di abilità sensoriali, di orientamento e di storia e

cultura locale, fino al ritrovamento del “tesoro”. L’attività sarà

curata da Dario Davalli con la collaborazione degli altri partner.

Il programma di Silvano Urbano è ancora in corso di definizione per

cui potrà essere integrato da ulteriori proposte e potrà subire

variazioni, non modificando le caratteristiche generali dell’iniziativa.

Risorse economiche: Contributo dal Comune di Reggio Emilia di € 4.200,00 (IVA compresa)

ai fini dell'organizzazione delle attività di cui sopra, in un contesto di

concreta ed effettiva collaborazione tra i diversi soggetti

partecipanti, suddiviso nel seguente modo:

● € 2.700,00 a Teatro dell’Orsa APS per la realizzazione di

Arambì e Conta che ti conto e per le proposte artistiche e le

spese afferenti il coordinamento operativo di Silvano Urbano;

● € 250,00 a Coop. Soc. Rigenera per la realizzazione del

laboratorio di arte vegetale collettiva in collaborazione con

Officina Natura Maestra in occasione di Silvano Urbano;

● € 800,00 a Coop. Soc. Rigenera per il contributo operativo

all’organizzazione e la proposta artistica musicale in occasione

di Silvano Urbano;

● € 450,00 a Legambiente Reggio Emilia per l’acquisto dei kit

necessari per la realizzazione dell’iniziativa Puliamo il Mondo.

Spazi: Parco del Legno, Vivaio Etico Urbano di Fiori Ribelli, Bioserra Beretti.

Tempi: da maggio a ottobre 2024

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione sulle attività svolte e rendicontazione economica delle

spese sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce

“Modulistica” sul sito www.comune.re.it/siamoqua);
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2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - nel rispetto

delle normative in materia di protezione dei dati personali.

Indicatori progetto: 1) Resoconti degli incontri di coordinamento

2) Calendario condiviso delle attività

3) N°attività svolte

4) N°partecipanti presenti ad ogni attività

5) Collaborazione nella fase di monitoraggio sulla parte qualitativa
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SCHEDA PROGETTO 3

I MERCOLEDÌ RIBELLI

LABORATORIO AMBIENTALE DI INIZIATIVE E DIBATTITI DI ATTUALITÀ

PER UN’ESTATE DI SOSTENIBILITÀ E SOCIALITÀ AL PARCO DEL LEGNO

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Fiori Ribelli snc, Coop. Soc. Rigenera, Legambiente Reggio Emilia odv,

Comune di Reggio Emilia

Responsabili: Fiori Ribelli snc, Coop. Soc. Rigenera, Legambiente Reggio Emilia odv,

Comune di Reggio Emilia

Collaborazioni: Officina Natura Maestra, Teatro dell’Orsa APS, Cooperativa La Vigna,

Bioserra Beretti, Teatro dell’Orsa APS.

Volontari:

DESCRIZIONE

Obiettivi:
L’obiettivo del progetto Mercoledì Ribelli è di creare un laboratorio

urbano di discussione sulle tematiche ambientali attraverso

l’organizzazione di un appuntamento fisso al parco del Legno nel corso

della stagione estiva. La rassegna mira a far riscoprire questo luogo e a

raccontare quelli che sono i temi emersi durante il percorso del

laboratorio di cittadinanza che ha portato fino a qui: rispetto per la

natura, soluzioni per contrastare il cambiamento climatico, strategie

per ridurre il nostro impatto sull’ambiente.

Il contesto fresco, immerso nel verde naturalistico del parco,

l’allestimento attento e curato degli spazi del vivaio, il programma

ampio e vario di iniziative che utilizzano anche linguaggi artistici

alternativi per parlare di ambiente fanno parte del messaggio stesso che

la rassegna vuole trasmettere e hanno inoltre l'obiettivo di:

● generare continuità e affezione da parte degli abitanti del

quartiere e dei frequentatori del parco e ampliare sempre più la

conoscenza del luogo e della rassegna stessa per avvicinare

sempre più persone alle tematiche ambientali in oggetto;

● dare spazio a tutti i partner di progetto per presentare le

proprie idee attraverso specifiche iniziative;

21



● condividere i temi emersi con più forza come esito del percorso

di partecipazione, l’attenzione all’ambiente, l’idea di un parco

come bene comune, creare un luogo di socialità per il quartiere,

lasciare spazio alla sua vocazione naturalistica.

Destinatari: Tutta la cittadinanza, con riguardo particolare agli abitanti del

quartiere, ai giovani e alle famiglie.

Contenuti progettuali:
Il progetto Mercoledì Ribelli prevede una serie di appuntamenti che

si svolgeranno ogni mercoledì, a partire dalla metà di maggio, fino

alla metà di settembre, dalle ore 18.00, con iniziative aperte al

pubblico e gratuite di vario tipo come dibattiti, cineforum,

presentazione di libri, laboratori artistici e creativi, accompagnati da

musica e convivialità.

L’area del parco designata per ospitare questo ciclo di appuntamenti

è il vivaio in convenzione a Fiori Ribelli snc, che per caratteristiche

dimensionali e servizi a disposizione si presta alla tipologia di

iniziative proposte, opzione migliore dell’area libera del parco, molto

ampia e poco adeguata ai numeri attesi. L’allestimento e la messa in

sicurezza dell’area del vivaio è prestazione a carico di Fiori Ribelli

snc secondo il calendario di iniziative concordate in fase di

co-progettazione con i partner di progetto.

In occasione delle date della rassegna si prevede inoltre di attivare

un piccolo punto ristoro a cura di Coop. Rigenera con una selezione di

bevande fresche e qualche snack per fornire questo servizio ai

partecipanti alle iniziative.

Per promuovere la rassegna di iniziative verrà realizzata a cura di

Coop. Rigenera, con la collaborazione di Officina Natura Maestra e

Fiori Ribelli, una grafica ad hoc da utilizzare per la comunicazione sui

canali social di tutti i partner di progetto e dei collaboratori alla

varie serate in calendario. Si prevede inoltre la possibilità di

stampare locandine e/o flyer per una distribuzione puntuale

nell’ambito del quartiere e delle aree limitrofe.

Di seguito tutti gli appuntamenti in programma.

● Mercoledì 22 maggio ore 18.30

FIORI RIBELLI PER I NOSTRI GIARDINI E TERRAZZI

Laboratorio a cura di Fiori Ribelli snc per capire come scegliere le

migliori essenze a seconda delle caratteristiche del proprio giardino o

terrazzo e rispetto alle condizioni climatiche del nostro territorio per

far fronte al caldo estivo. Approfondimento per conoscere le piante

erbacee perenni.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.
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● Mercoledì 29 maggio ore 18.30

INDOMITI PENSIERI DIFFERENTI

Laboratorio di scrittura creativa e lettura di poesie con gli autori

della casa editrice Indomiti. Presentazione del progetto editoriale

che consente a persone con disabilità di uscire dal silenzio ed

esprimersi attraverso il linguaggio della scrittura.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

● Mercoledì 5 giugno dalle ore 19.30

ITACA QUINTET

Dopo la chiusura dell’iniziativa al parco del Legno Sentire sentieri di

percorsi naturali e urbani promossa dal Nido d’infanzia Rodari

(riferimento al dettaglio dell’iniziativa nella scheda progetto 2),

inizierà l’evento musicale al vivaio con il concerto live di musica

jazz. Itaca Quintet propone un viaggio nel grande mare delle infinite

versioni degli standards del jazz e della bossanova, cercando un

piacevole equilibrio tra la forma canzone e l’improvvisazione.

● Mercoledì 12 giugno ore 19.30

CLUSTER_LAB

Atelier di lavorazione della terracotta a cura di Coop. Rigenera con la

partecipazione di Officina Natura Maestra per apprendere le nozioni

di base a partire dalla scelta del materiale argilloso, le forme per la

lavorazione in tre dimensioni e alcune semplici regole di fissaggio. Il

laboratorio lascerà spazio alla composizione creativa attraverso la

personale scelta delle forme e degli intrecci che inanellano la

materia argillosa; in conclusione ogni pezzo unico realizzato verrà

ritirato dagli atelieristi e restituito al termine del tempo di

asciugatura al quale seguirà la cottura in forno.

La seconda parte dell’iniziativa andrà a ripercorrere la storia del

progetto Cluster e la filosofia dietro ogni forma che lo definisce;

verrà infine presentata l’opera collettiva partecipata realizzata dai

cittadini durante la prima edizione di Silvano Urbano e donata al

parco del Legno.

L'iniziativa è aperta; la partecipazione al laboratorio è ad iscrizione

obbligatoria.

● Mercoledì 19 giugno ore 21.00

CINEFORUM AMBIENTALE: Materia Viva

Cineforum ambientale a cura di Legambiente Reggio Emilia odv che

prevede la proiezione di docufilm a tema ambientale a cui i

partecipanti potranno assistere al fresco in mezzo alla natura.

L'attività mira a promuovere la consapevolezza ambientale,
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l'educazione e il dialogo attraverso la visione di film che trattano

tematiche legate all'ambiente e alla sostenibilità. La serata prevede

la proiezione di Materia Viva di Stefania Vialetto, Marco Falorni,

Andrea Frassoni, docufilm che spazia dalla tematica del riciclo e

della gestione delle risorse, all’economia circolare, fino ai

cambiamenti climatici e la neutralità climatica.

● Mercoledì 26 giugno ore 19.30

DUE CHIACCHIERE CON... GABRIELE DI GIOVANNI

Serata a cura di Coop. Rigenera dedicata alla narrativa con ospite

speciale l’autore reggiano Gabriele Di Giovanni che dialogherà con i

presenti e presenterà i suoi libri editi da Antiche Porte.

● Mercoledì 3 luglio ore 19.30

BSIDE

Serata musicale a cura di Coop. Rigenera con il concerto live del

gruppo jazz Bside. Pianoforte, contrabbasso e voci per una sfida tra

swing americano e italiano a fare da sottofondo al salotto di dibattito

sui temi ambientali al parco del Legno.

● Mercoledì 10 luglio ore 21.00

CINEFORUM AMBIENTALE: Afrin nel mondo sommerso

Cineforum ambientale a cura di Legambiente Reggio Emilia odv.

La serata prevede la proiezione di Afin nel mondo sommerso di

Angelos Rallis. Docufilm che narra la storia vera di Afrin, una

ragazzina di 12 anni che, dopo aver perso la sua casa per via delle

forti alluvioni in Bangladesh e per sfuggire allo stesso tempo ad un

matrimonio combinato, parte alla ricerca del padre che l’abbandonò

anni fa, arrivando fino a Dhaka, dove si scontrerà con la dura realtà

della metropoli.

● Mercoledì 17 luglio ore 18.30

CONTA CHE TI CONTO

Gioco-laboratorio di memoria e immaginazione su un grande gioco

dell’oca a cura di Teatro dell’Orsa. L’iniziativa rientrerà nella

rassegna Mercoledì Ribelli e si svolgerà tra gli spazi del parco e gli

spazi del vivaio che saranno a supporto con tutti i servizi a

disposizione. Riferimento al dettaglio dell’iniziativa e contributo

economico da parte del Comune nella scheda progetto 2.

● Mercoledì 24 luglio ore 19.30

FROGS, PIKES AND NOSES

Serata musicale a cura di Coop. Rigenera con il concerto live del duo

folk jazz emiliano Frogs, pikes and noses. Un’escursione corporea e
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musicale nelle sonorità del repertorio folkloristico riarrangiando

composizioni di territori mistici e tempi lontani attraverso il

linguaggio del jazz.

● Mercoledì 31 luglio ore 19.30

SWING ‘77

Serata musicale a cura di Coop. Rigenera con il concerto live del

gruppo Swing 77. Libertà dello swing. Dalla New York dei ruggenti

anni '20 all'Europa di Django Rheinhardt. Una danza sregolata tra

Afroamerica ed Europa.

● Mercoledì 28 agosto ore 19.30

ORCA//DELIRI

Serata musicale a cura di Coop. Rigenera. L’imprevedibile colonna

sonora del rituale collettivo. Un live che trova struttura nella matrice

elettronica e trip hop, cresce su dinamiche post rock e rimane

flessibile tra improvvisazione jazz e sonorizzazione ambientale. La

voce si fa strumento, a tratti proclamo, a tratti canto.

● Venerdì 30 agosto ore 21.00

CINEFORUM AMBIENTALE: One Earth. Tutto è connesso

Cineforum ambientale a cura di Legambiente Reggio Emilia odv.

La serata prevede la proiezione di One Earth. Tutto è connesso, di

Francesco De Augustinis. Docufilm sulla pratica dell’allevamento

intensivo, ipertecnologico, simbolo del progresso dell’uomo; racconta

come il sistema alimentare globale stia compromettendo in modo

irreversibile il fragile equilibrio del Pianeta, contribuendo alle attuali

crisi globali come i cambiamenti climatici, le epidemie, il crollo della

biodiversità.

● Mercoledì 4 settembre ore 18.30

LA MAGIA DELLE FIORITURE AUTUNNALI

Laboratorio a cura di Fiori Ribelli snc sulle piante dalle più colorate e

variegate fioriture autunnali per abbellire il proprio giardino o il

proprio terrazzo.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

A seguire proposta musicale elettronica a cura di Coop. Rigenera con

il djset live di Gato/electro. Letteralmente senza vinili e con una

vaga idea di quello che succederà; Gato/electro pasticcia quasi ogni

genere di musica elettronica da vent'anni con il solo nobile scopo di

coinvolgere all'ascolto i suoi gatty, e tutti quelli che che si sentono

felini o psichedelici nell'anima.
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● Mercoledì 11 settembre ore 18.30

NUOVI ORIZZONTI EQUO SOLIDALI

Serata a cura di Coop. La Vigna con la collaborazione di Meridiano

361 che presenterà i suoi progetti legati all’artigianato equo solidale

e proporrà un laboratorio creativo da realizzare con i partecipanti.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

● Mercoledì 18 settembre ore 18.30

STRUTTURE VEGETALI. ATELIER DI INTRECCIO LIBERO

Atelier a cura di Coop. Rigenera con la partecipazione di Officina

Natura Maestra per la realizzazione di un’opera di arte vegetale

collettiva. L’atelier prevede la lavorazione di intrecci liberi su telai

naturali, precedentemente realizzati come base delle opere, per la

realizzazione di strutture vegetali, nicchie e passaggi. Apprese alcune

semplici regole di fissaggio e struttura, verrà dato ampio spazio alla

composizione creativa attraverso la personale scelta delle forme e

degli intrecci che inanellano la materia vegetale. Esito sarà un’opera

collettiva partecipata che verrà terminata in un secondo

appuntamento laboratoriale in occasione di Silvano Urbano

(riferimento al dettaglio dell’iniziativa nella scheda progetto 2).

Nel caso l’atelier di strutture vegetali non fosse realizzabile per

difficoltà nel reperimento dei materiali, si terrà un laboratorio

artistico/creativo alternativo.

Risorse economiche: Contributo dal Comune di Reggio Emilia di € 5.500,00 (IVA compresa)

ai fini dell'organizzazione delle attività di cui sopra, in un contesto di

concreta ed effettiva collaborazione tra i diversi soggetti

partecipanti, suddiviso nel seguente modo:

● € 3.000,00 a Coop. Soc. Rigenera per sostenere le spese

correlate al personale impiegato a supporto dell’organizzazione

della rassegna, l’acquisto e/o il noleggio di attrezzature, le

proposte musicali e culturali in programma e i servizi correlati;

● € 600,00 a Coop. Soc. Rigenera per la realizzazione dei due

appuntamenti di atelier, Cluster_Lab e Strutture vegetali, in

collaborazione con Officina Natura Maestra;

● € 400,00 a Coop. Soc. Rigenera per la realizzazione delle

grafiche in collaborazione con Officina Natura Maestra e Fiori

Ribelli e a copertura dei costi di stampa per la promozione

della rassegna;

● € 1.500,00 a Legambiente Reggio Emilia a supporto dei costi

di noleggio delle attrezzature e i servizi tecnici correlati e per i

diritti di proiezione da sostenere per le tre serate di cineforum.
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SCHEDA PROGETTO 4

PILLOLE DI NATURA

GINNASTICA, YOGA, MEDITAZIONE E PICCOLE ESPLORAZIONI PER

VIVERE E CONDIVIDERE LA NATURA DEL PARCO DEL LEGNO

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Legambiente Reggio Emilia odv, UISP Reggio Emilia aps, Fiori Ribelli snc,

Nido d’infanzia Rodari, Scuola dell'infanzia Robinson, gruppo Scout

AGESCI Reggio Emilia 2, Università di Modena e Reggio Emilia -

Dipartimento di Educazione e Scienze Umane, Comune di Reggio Emilia

Responsabili: Legambiente Reggio Emilia odv, UISP Reggio Emilia aps, Fiori Ribelli snc,

Nido d’infanzia Rodari, Scuola dell'infanzia Robinson, Comune di Reggio

Emilia

Collaborazioni: Bioserra Beretti, Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia di Reggio Emilia.

Volontari: Ugo Pellini

DESCRIZIONE

Obiettivi: Questo progetto ha come tema portante la valorizzazione del Parco del

Legno come spazio verde urbano da preservare, riscoprire nelle sue

qualità naturalistiche, valorizzare come bene comune. I cittadini del

quartiere devono sempre più volersi riappropriare di questo luogo e

sentire come proprio l’impegno di prendersene cura.

I partner proponenti intendono in tal senso impegnarsi attraverso la

proposta di una serie di attività per favorire:

● la scoperta e la valorizzazione del parco attraverso l’educazione alla

cura, al rispetto e alla tutela dell’ambiente;

● la promozione della salute e della cura della persona attraverso il

movimento e l’esercizio regolare;

● il benessere fisico e mentale attraverso la connessione con

l’ambiente che ci circonda e l’ascolto di noi stessi e della natura per

favorire un rilassamento profondo;
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● esperienze educative coinvolgenti ed immersive attraverso

esplorazioni naturalistiche e la conoscenza delle specie vegetali e

animali che abitano il parco.

Tutte le attività hanno l’obiettivo comune di produrre una riflessione

sull’identità di Parco del Legno e allo stesso tempo responsabilizzare

ogni cittadino verso la cura degli spazi verdi urbani della sua città.

Alcune di queste hanno una prospettiva temporale a più lungo termine,

in quanto sono oggetto di un percorso di progettazione che traguarda ai

prossimi anni, successivamente alla realizzazione dei lavori di

infrastrutturazione di base del parco e in accordo con i tempi di

programmazione scolastica.

Destinatari: Tutti i cittadini, in particolare bambini delle scuole dell’infanzia e delle

scuole primarie, ragazzi e persone anziane e/o con fragilità

Contenuti progettuali: GINNASTICA DOLCE PER TUTTI

Corso di attività motoria dolce a cura di UISP Reggio Emilia aps.

L’attività vuole intervenire per contrastare l’isolamento delle fasce di

popolazione più deboli grazie alle occasioni di incontro attraverso lo

sport e mira a promuovere e favorire la socializzazione tra le persone

del quartiere attraverso il sostegno alle proposte di attività motoria

“dolce” realizzate in ambienti protetti e rassicuranti (quali strutture

abitative comunali nelle stagioni fredde e i parchi e gli spazi verdi del

quartiere in estate).

Il corso si articolerà in 10 appuntamenti ogni mercoledì mattina

dalle 9.00 alle 10.00 nei mesi di giugno, luglio e settembre. Le

attività saranno ad accesso libero e gratuito, aperte a tutti i cittadini

con particolare riguardo alla fascia d’età compresa tra i 50 e i 90

anni.

YOGA E MEDITAZIONE IN NATURA

L'attività a cura di Legambiente Reggio Emilia odv consiste in

sessioni di yoga pranayama e yoga nidra condotte da un istruttore

qualificato in un ambiente naturale, all'interno del Parco del Legno.

Praticare yoga all'aperto, immersi nella natura e circondati da alberi

e piante, offre un ambiente tranquillo e rigenerante che favorisce

una pratica più profonda e significativa. L'aria fresca e pulita, i suoni

della natura e la bellezza del paesaggio contribuiscono a creare

un'atmosfera di serenità e calma, che amplifica i benefici della

pratica yoga.

Le sessioni si terranno all’interno del Parco del Legno domenica 7

luglio e domenica 21 luglio, avranno una durata di circa 2 ore e

saranno suddivise in due parti. Una prima parte sarà di pranayama e
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si concentrerà sull'arte del controllo del respiro. Gli esercizi

aiuteranno i partecipanti a prendere consapevolezza del loro respiro

e ad utilizzarlo per calmare la mente e rigenerare il corpo. La

seconda parte sarà di Yoga Nidra, pratica di yoga nota anche come

"sonno cosciente" o "rilassamento guidato". Questa tecnica consente

ai partecipanti di raggiungere uno stato di profondo rilassamento

fisico, mentale ed emotivo, promuovendo il riposo, il rinnovamento e

il benessere interiore.

L’attività è adattata a tutti i livelli di abilità, dai principianti ai

praticanti più esperti, fino ad un massimo di 25 persone. I

partecipanti sono invitati a portare con sé un tappetino da yoga,

abbigliamento comodo e una borraccia d'acqua. Essendo i posti

limitati è gradita la prenotazione. Se non si possiede un tappetino

personale è necessario comunicarlo agli organizzatori.

CAMMINATE BOTANICHE

Le camminate botaniche al parco del Legno a cura di Legambiente

Reggio Emilia odv vogliono offrire ai partecipanti un'esperienza

educativa e coinvolgente in cui avere l'opportunità di esplorare e

conoscere la flora locale e di realizzare il proprio frottage, un'attività

creativa che stimola la fantasia e l'espressione artistica dei

partecipanti, incoraggiandoli a osservare attentamente la forma e la

texture di foglie e cortecce degli alberi.

L’attività è adatta a tutti, famiglie, gruppi di bambini e adulti

interessati alla natura e alla flora locale. Durante le camminate i

partecipanti saranno guidati attraverso sentieri e percorsi all'interno

del parco, fermandosi di fronte agli alberi più interessanti del parco,

imparando a riconoscerli dalle caratteristiche morfologiche.

Le camminate botaniche si terranno sabato 15 giugno e domenica

30 giugno, dalle 9.30 alle 11.30, suddivise in due sessioni ciascuna di

1 ora circa. Saranno condotte da Ugo Pellini, botanico con anni di

esperienza nel campo della conservazione ambientale. L’attività è

aperta fino al un massimo di 25 partecipanti.

PLOGGING

L'attività a cura di Legambiente Reggio Emilia odv consiste nella

pulizia collaborativa del quartiere e mira a coinvolgere la comunità

locale nell'azione concreta di prendersi cura del parco del Legno e

degli spazi circostanti, promuovendo un senso di appartenenza e

responsabilità nei confronti della propria comunità e dell'ambiente.

Il plogging è un'attività che combina letteralmente il jogging con la

raccolta dei rifiuti lungo il percorso. Durante l'attività i partecipanti

si divideranno in gruppi e verranno dotati di sacchetti, guanti e pinze

per la raccolta dei rifiuti. I gruppi partiranno dal parco del Legno e
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percorreranno le strade e i sentieri limitrofi raccogliendo i rifiuti

abbandonati lungo il percorso.

Durante l'attività, i partecipanti avranno l'opportunità di conoscere e

socializzare con i volontari di Legambiente Reggio Emilia, fare

esercizio fisico e contribuire attivamente alla pulizia e al

miglioramento del proprio quartiere, rafforzando il senso di

appartenenza e creando un senso di gratificazione nella comunità. Al

termine dell'attività, i rifiuti raccolti saranno pesati e smaltiti in

modo appropriato, contribuendo a ridurre l'inquinamento ambientale

e a preservare la bellezza e la salubrità dell'ambiente circostante.

L'attività si svolgerà venerdì 24 maggio e verrà replicata domenica

29 settembre in occasione di Silvano Urbano, in cui sarà proposta

l’iniziativa “Puliamo il Mondo” (i contenuti dell’attività e il

contributo economico da parte del Comune sono riportati in dettaglio

nella scheda progetto 2).

DIDATTICA IN NATURA E MAGIA DELLA SCOPERTA

La partecipazione al laboratorio di cittadinanza del Nido d’infanzia

Rodari e della scuola dell’infanzia Robinson con pedagogista,

insegnanti e genitori è stata costante e ognuno dei partecipanti ha

contribuito a fornire spunti di confronto e di riflessione che

mettevano al centro il valore della didattica in natura e l’importanza

della scoperta e dell’esplorazione, oltre che dell’educazione alla

cura e alla salvaguardia dell’ambiente in un luogo strategico come il

parco del Legno.

Essendo le scuole vincolate a seguire determinate tempistiche di

programmazione, per cui non è risultato possibile organizzare attività

già per questa stagione, la scuola Robinson e il Nido Rodari si

impegnano a inserire il parco del Legno come contesto ambientale a

disposizione nella futura programmazione e mettono la loro

disponibilità in particolare all'interno di queste azioni:

● frequentazione del parco, durante l'orario di frequenza dei

bambini, quindi prevalentemente al mattino, per esperienze di

esplorazione, scoperta, ricerca del contesto e del patrimonio

naturalistico che il parco offre;

● sensibilizzazione ai temi della mobilità sostenibile, in dialogo

con altri soggetti dell'accordo, con le famiglie e con i bambini;

● progettazione e organizzazione di situazioni partecipative

dedicate ai bambini e alle famiglie che mettano al centro la

sensibilità ecologica, il benessere, la sostenibilità.

Durante la stagione di iniziative offrono inoltre un supporto alla

promozione degli eventi e delle attività a cura dei partner di

progetto.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.
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VITA DA SCOUT AL PARCO DEL LEGNO

Il gruppo scout Agesci Reggio Emilia 2, con sede presso la parrocchia

di Sant’Agostino, ha partecipato attivamente al laboratorio di

cittadinanza e intende beneficiare del parco del Legno per le proprie

attività, con bambini e ragazzi iscritti dagli 8 ai 21 anni.

La vita all’aperto è uno degli aspetti fondamentali dell’educazione

scout, il parco offre questa opportunità, e potrà essere per i giovani

iscritti un luogo in cui scoprire la natura, giocare, vivere

“l’avventura” dietro casa, un angolo verde di tranquillità per attività

più riflessive e spirituali. Inoltre essere partecipi al progetto

collaborativo di parco del Legno offrirà nuovi spunti di riflessione per

educare i ragazzi all’essere parte di una comunità e ad essere

cittadini attivi.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

UNIVERSITÀ E RICERCA AL PARCO DEL LEGNO

Il Dipartimento di Educazione e Scienze Umane (Unimore), alla luce

del percorso di partecipazione intrapreso dal Comune di Reggio

Emilia per la riqualificazione del Parco del Legno, seguito con

interesse negli ultimi anni, e concretizzatisi sia nella partecipazione

al Festival della Sostenibilità promosso dall’Alleanza Italiana per lo

Sviluppo Sostenibile (ASviS) con un seminario sulla sostenibilità

ambientale tenuto dalla Prof.ssa Tiziana Altiero che nell’interesse più

generale nei confronti degli spazi del parco e delle diverse

soggettività che vi partecipano, esprime l’intenzione ad essere parte

attiva del gruppo di progetto.

Tale interesse attiene tanto alla valutazione di spazi e modalità per

iniziative culturali da parte del Dipartimento (anche secondo

direttrici già avviate rispetto a lezioni e possibilità di laboratori e

tirocini), quanto all’eventuale supporto di iniziative per le quali si

manifestino interessi comuni e sinergie.

L’attività non richiede contributo economico da parte del Comune.

Risorse economiche: Contributo dal Comune di Reggio Emilia di € 800,00 (IVA compresa) ai

fini dell'organizzazione delle attività di cui sopra, in un contesto di

concreta ed effettiva collaborazione tra i diversi soggetti

partecipanti, suddiviso nel seguente modo:

● € 500,00 a UISP Reggio Emilia aps per la realizzazione dei 10

appuntamenti di ginnastica dolce per tutti;

● € 300,00 a Legambiente Reggio Emilia odv per l’acquisto di

materiali utili alla realizzazione dei due appuntamenti di yoga e

meditazione in natura e per le due camminate botaniche con

laboratorio di frottage.
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Spazi: Parco del Legno, Vivaio Etico Urbano di Fiori Ribelli, Bioserra Beretti.

Tempi: da maggio a ottobre 2024

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione sulle attività svolte e rendicontazione economica delle

spese sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce

“Modulistica” sul sito www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - nel rispetto

delle normative in materia di protezione dei dati personali.

Indicatori progetto: 1) Resoconti degli incontri di coordinamento

2) Calendario condiviso delle attività

3) N°attività svolte

4) N°partecipanti presenti ad ogni attività

5) Collaborazione nella fase di monitoraggio sulla parte qualitativa
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Spazi: Parco del Legno, Vivaio Etico Urbano di Fiori Ribelli.

Tempi: da maggio a ottobre 2024

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione sulle attività svolte e rendicontazione economica delle

spese sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce

“Modulistica” sul sito www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - nel rispetto

delle normative in materia di protezione dei dati personali.

Indicatori progetto: 1) Resoconti degli incontri di coordinamento

2) Calendario condiviso delle attività

3) N°attività svolte

4) N°partecipanti presenti ad ogni attività

5) Collaborazione nella fase di monitoraggio sulla parte qualitativa
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FIRMATARI

Bioserra Beretti ______________________________________________________________

Comune di Reggio Emilia ______________________________________________________

Coop. Soc. La Vigna ___________________________________________________________

Coop. Soc. Rigenera __________________________________________________________

Fiori Ribelli snc ______________________________________________________________

Legambiente Reggio Emilia odv __________________________________________________

Nido d’Infanzia Rodari _________________________________________________________

Officina Natura Maestra snc ____________________________________________________

Scuola dell’Infanzia Robinson ____________________________________________________

Teatro dell’Orsa APS ___________________________________________________________

UISP Reggio Emilia APS _________________________________________________________

Università di Modena e Reggio Emilia ______________________________________________
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